
SEL PROTAGONISTA DI UNA CONFERENZA STAMPA MENTRE IERI Si È RIUNITA LA QUARTA COMMISSIONE

Vendoliani livornesi e pisani «Piattafortna Europa»
«PISA E LIVORNO in sinergia per la Dar-
sena Europa». E' quanto hanno ribadito
agli esponenti di Sel in occasione di una
conferenza stampa congiunta che si è svol-
ta a Pisa. «Si cambia registro, ripartendo da
una visione della politica che vada oltre i
propri confini e ragioni su pianificazioni
urbanistiche di area vasta». Lo chiedono
gli esponenti di Sel alle rispettive Ammini-
strazioni, non mancando di sottolineare cri-
ticamente la visita di Filippo Nogarin a Pi-
sa dove, secondo Simonetta Ghezzani - ca-

pogruppo di Sel in Consiglio Comunale a
Pisa - e Roberto Ida', già candidato sempre
per Sel alle recenti amministrative livorne-
si, «avrebbe solo agitato lo spauracchio del-
le ricadute ambientali sul litorale pisano,
mentre proprio nei giorni scorsi la sua
giunta ha dato il via libera alla variante anti-
cipatrice del piano strutturale che di fatto
dà il via al prg portuale».

SEL RIBADISCE: «Lo sviluppo ed il ri-
lancio dello scalo portuale livornese non
può non guardare "fisiologicamente" al ter-

ritorio pisano. E' giunta l'ora che le due cit-
tà adottino un sistema di progettualità co-
mune che non può che arricchire la realiz-
zazione - da troppo tempo attesa - di opere
importanti come questa».

LA PROPOSTA è dunque quella di far
partire un confronto serio su un piano
strutturale più ampio di quello circoscritto
alle singole realtà cittadine, impegnandosi
soprattutto a superare l'attuale discontinui-
tà di visioni strategiche che dovranno tro-
vare una sintesi comune nel lavoro delle

due vicine Amministrazioni. Intanto ieri
pomeriggio si è riunita la quarta commis-
sione consiliare presieduta da Walter Sa-
rais che ha accolto le controdeduzioni alle
osservazione pervenute sulla variante anti-
cipatrice al piano regolatore. Una commis-
sione quasi surreale, l'ultima di una serie di-
riunioni che hanno segnato questo lungo
percorso verso l'approvazione della varian-
te, dove ci sono stati pochi interventi - la
Amato, Marchetti e Batini - e poi tutti a ca-
sa. Nessuna delibera da votare, nullo il di-
battito.
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